
A Milano I'iniziativa
passaagli utenti

Attrauerso la raccolta. difirme un combattiuo
comitata presenta wna "delibera popolare"
per rilanciare il sístema bíbl,iotec ario urbano

creazione di un sistema bibliote-
cario urbano funzionante. Promo-
t o r i  u n  g r u p p o  d i  l r e q u e n t a t o r i
delle biblioteche rionali che, stan-
chi delle promesse disattese, nel-
I 'autunno del 7992 si sono costi-
tuiii con spirito battagliero in Co-
mitato utenti, coordinando vari or-
gan i sm i  ana logh i  so r t i  spon tanea -
mente a difesa delle sedi periferi-
che più degradate e decidendo di
affrontare globalmente i mali cro,
n i c i  de1 le  b ib l i o teche  m i l anes i .
Accantonate le  proteste ster i l i  e
solo dimostrative, hanno intravisto
nello statuto un grimaldello legale
per sconfiggere l ' inerzia ammini-
strativa e a tempo di record han-

diBruno Carcano

"lriffi?J:[alil?.
mediante la proposta di uno sche-
ma di deliberazione redatto' nelle
fonne previste per la stessa." Così
rec i ta I 'ar t ico lo 10 del lo  Statuto
del Comune di Milano, adottato il
3 ottobre 1991, che in nome della
tîasparenza poiitica e della pafie-
c ipazione r i lancia g l i  s t rument i
della democrazia diretta -- refe-
rendum, interrogazioni, istanze e
petizioni - potenziaimente desti-
nati a rivoiuzionare i rapporti tra i
cittadini e le istituzioni. L'intztativa
popolare sembra così configurarsi
per i fruitori dei servizi pubblici
come un'arma innovativa ed effi-
cace per far valere i propri diritti
e il salvagente ultimo per propor-
re interventi amministrativi a lun-
go procrast inat i .  Anche nel  t :ampo
delle biblioteche pubbliche.
Nello scorso mese di luglio, infat-
ti, sono state presentate al sindaco
di Milano due proposte di delibe-
ra,  una sostenuta dal  Coordina-
mento per  i l  r i laneio dei  centr i
territoriali e sociali e mirata a ome-
nere una maggiore autonomìa,  an-
che finanziaria, dei centri stessi
e 1'altra finaltzzata appunto alla
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no raccolto e autenticato 550 fir-
me, nllmero sufficiente per otte-
nere un ASSzTLSI cli massitna,l e
redatto uno schema c1i delibera in
sci punti da sottopctrre a cliscrrs-
s ione e votaz ione del  Consig l io
comunale. Sr,rlla base de1 Manifesto
deÌl'Unesco deI 1972, che definiva
la biblioteca pubblica "istituzione

ciemocratica per I 'educazione, Ia
cultura e f informazione" e "agen-

te essenzia le per  promuovere la
pace e la comprensione tra PoPoli
e nazioni", i f irmatari chiedono
L Ìna  p rog rammaz ione  se r i a  c l e l
servizio che garantisca continuità,
qual i tà  e r ispondenza a i  b isogni
clell'utenza, l'impiego cli personale

qualificato e di ruolo, la costituzio-
ne di organi di indirizzo e control-
lo di cui siano parte integrante i
rappresentanti de1l'uten za e tinal-
l r ìentc la  l iorgenizzazione omoge-
nea della rete delle biblioteche cit-
taclinc, secondo le sc-rspirate moda-
lità cii collegamento e integrazione
p rev i s te  da l l a  l egge  reg iona le
87/!985. Proprio le biblioteche pe-,
riferiche, cenerentole della politica
amministrativa comunale, sono al
centro dell'attenzione cii qtiesta ini-
ziativa afflitte cla problemi annosi
t ' he  a  ogn i  sc rdenza  e  a  ogn i  i n -
toppo burocratico si riacttfrzzano,
sono state caratterizzate negli ulti-
mi tempi da un funzionamento a
s inghiozzo,  sempre in  b i l ico t ra
precarietà e ridimensionamento.
"La biblioteca è uno strumento in-
clispensabile nei quartieri, uno clei
pochi punti di riferimento e di ag-
gregazione cul tura le e socia le.  I
politici padano sempre della valo-
rizzazione clelle pcriferie, di mi-
gliorare 1a qualità del1a vita e alla
prima diff icoltà si penalizzano le
biblioteche, unico luogo di ritrovo
per gli studenti, sede di attività cul-
turali e, soprattutto, valida alterna-
tiva alla strada" afferma Estefania
Gonzales,  una c le l le  component i
p iu anive t lc l  Comitato utent i .
Viceversa strutture inadeguate, tal-
vo l ta addi r i t tura obsolete e fat i -
scenti, personale insufficiente, ca-
renza di f inanziamenti, assenza di
coordinamento tra ia sede centrale
e quelle rionali sono le cliff icoltà
ricorrenti contro ctti si dibattono
quoticlianamente i bibliotecari, nel
tentativo frustrante di far funzio-
nare un decentramento cuiturale
in gran parte solo nominale.
"Pens iamo  che  1a  b ib l i o teca  d i
quartiere debba diventare centro di
Lrna rete di servizi sul territorio e
porsi come una struttl.lra capace di
interagire con la comunità. La no-
stra proposta di delibera servirà da
stimoio per ampliare i seruizi pub-
blici che spesso mortificano i biso-
gni dei cittadini e la voglia di par-

Il simtrolo della Federazione italiana
delle bibltoteche popolari fondata da
Ettore Fabietti nel 1908.

tecipazione della gente" ribadisce
con determinazione Fabio Parenti,
utente della biblioteca cli Niguarda
e tr;r i fondatori clel comitato.
I cornitati sono nati infatti in for-
ma spontanea nei quartieri perife-
r ic i  d i  Mi lano,  con una spiccata
tradizione di iotta polit ica e di ri-
vendicazioni sociali. La loro storia
si intreccia perciò con le vicende
burrascose delle biblioteche riona
l i  che l 'anno scorso hanno v is to
venire al pettine aicuni nocli irri-
solti della loro gestione. Il segnale
che I'atteggiamento normalmente
passivo e un po' amorfo dei fre-
quentatori delle biblioteche pub-
bl iche,  assuefat t i  a l la  v ischios i tà
burocratica delle istituzioni, stava
cambiando si è avuto quando si è
profi lata la minaccia della chiusu-
ra di alcune sedi decentrate o la
soppressione dell 'apertura serale,
fiore all 'occhiello di molte biblio-
teche, nonché servizio pafi icolar-
mente apprezzato daIl'vtenza. La
scadenza di contratto del persona-
le precar io,  assunto con un Pro-
get to obiet t ivo annuale nel  1990
(prorogato l'anno successivo), Per
aggirare il blocco delle assunzioni
imposto dalla legge ftnanzíaria, ha
improwisamente privato 1'or-
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ganico di 60 persone, dimezzando
i servizi e l'orario d'apertura delle
biblioteche. Tempestiva è scattata
una teazione di difesa. Le biblio-
teche di quartiere di Affori, Bo-
nola, S. Ambrogio, Quarto Oggia-
ro, Baggio, Niguarda, Gallaratese,
Lorenteggio, Chiesa Rossa, Oglio
e la neonata di Dergano hanno vi-
sto mobilitarsi i propri utenti, or-
gan i zza f i  i n  com i ta t i ,  e  l a  l o ro
azione si è spontaneamente salda-
ta con le rivendicazioni dei Dreca-
r i  e  l a  p ro tes ta  s i ndaca le  de i  b i -
bliotecari, sfociando nell 'occupa,
ziote di alcune sedi periferiche.
Scong iu ra t i  i  r i s ch i  p i ù  immed ia t i
di ridimensionamento delle strut-
ture, I'esperienza ha sensibilizzato
una parte dell'utenza sui problemi
organic i  del le  b ib l io teche,  sp in-
gendola a fare un salto di qualità
e a porsi come intedocutrice atti-
va dell 'amministrazione cittadina.
F lliazione diretta delle biblioteche
popolari di f ine Ottocento, sorte
con scopi f i lantropici per diffon-
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dere istruzione e cultura tra le fa-
sce sociali meno abbienti, e rior-
ganizzate sotto la gestione comu-
nale nel  1932, le b ib l io teche r io-
nali conservano ancora con orgo-
glio questa eredità storica. Venti
sedi periferiche affiancano attual-
mente la Biblioteca centrale di Pa-
Iazzo Sormani; a queste si aggiun-
gono sette punti di prestito e un
se rv i z i o  d i  b i b l i obus  i n  c i ncue
punt i  del la  c i t tà  che.  r "ppur"  ior - ,
orario molto l imitato, riscuote un
certotisuccesso. Importante è I 'a-
pertura serale: in dieci zone la bi-
L,lioteca rionale è l'unico servizio
pubblico aperto fino alle 23.00 e
il sabato fino alle 20.00. Interes-
santi alcuni dati statistici relativi al
1992: oltre 65.000 iscritt i  annuali
effettivi, 406.000 prestit i l ibrari e
1 .311 .000  consu l t az ion i  su  un  oa -
t r imon io  d i  364 .000  vo lum i  e  so -
prattutto ben 83.000 prestiti di au-
dio e videocassette su un totale di
14.000 pezzi posseduti, a testimo-
nianza del  crescente appîezza-

mento di un servizio solo recente-
mente introdotto. Ma negli ultimi
decenni  lo  sv i luppo urbanist ico
della città, I'incremento demogra-
fico e la crescente scolarizzazione
hanno moltiplicato la domanda di
servizi culturali e diversificato le
esigenze d i  un pubbl ico sempre
più eterogeneo, logorando questa
tradizione prestigiosa e usurando
strutture e qualità dei servizi.
"Il circuito delle biblioteche oeri-
f e r i che  s i  e  sv ' i l uppa to  i n  modo
casuale (infatti alcune zone di Mi-
lano, come la est, ne sono artcora
sguarni te) ,  come un ins ieme di
servizi poco coordinafr tra 1oro",
puntvalizza Federico Pasoiti, i-
struttore direttivo presso l'Ufficio
centrale delle biblioteche oubbli-
che r ional i .  "Per  questo oggi  scon-
tano la mancanza di una program-
mazione e l'incapacità di imposta-
re un sistema integrato, previsto
dalla legge regionale. La rete bi-
bliotecaria comunale è tuttora fra-
zionata in quattro uffici acquisti e
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tre tiff ici catalogazione separati e

ogni rionale attLla Lln proprio tes-

seramento.  Prat icamente I 'un ico
collegamento effettivo tra le peri-

feriche e la centraie è un servizio
di  prest i to  teal tzzafc> at t raverso
l'uso di un furgone che clue volte

la settimana effettua 1o scambio li-
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brar io.  Inol t re la  p ianta organica
del settore cultura risale al 1983:

Llna proposta di modifica elaborata
un anno fa dal sindacato e dai la-

voratori stima che manchi almeno
i l  30 per  cento del  personale.  In
queste condizioni la tatfica dei bi-

b l i o teca r i  è  s ta ta  q r , re l l a  d i
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espandere,  con soluz ioni  spesso
artigianali e volontaristiche, il ser-
vizto per difendere l'esistenza del-
Ia biblioteca." L'azione del Comi-
tato utenti ha subito riscosso la so-
lidarietà e 1'adesione partecipativa
di numerosi bibliotecari che hanno
fornito una "consulenza storica" e
un indispensabile apporto tecnico-
informativo ai promotori.
100 biblioteche a Milano, una o-
gni  20.000 abi tant i ,  secondo i l
rapporto ottimale previsto dagli
standard elaborati dall ' If la: la ori-
ma mirabolanle promessa in que-
sto senso dell'amministrazione co-
munale mi lanese r isa le a o iù d i
ven l ' ann i  f a .  L ' ob ie r t i vo  "a  l ungo
termine" briila già nella relazione
sui dati statistici per gli anni 7970-
7977 dell'aIlora assessore alle isti-
tuz ioni  cu l tura l i  Paolo Pi l l i t ter i ,
che cita volonterosamente anche
altri indici virtuali raccomandati
dall ' Iî la per l 'organizzazione di
una b ib l io teca ideale:  2 volumi
per abitante quanto al patrimonio
librario, contro 1o 0,92 attuale, e 1
operatore ogni 2.500 abitanti deila
zona servita. A ogni nuovo man-
dato elettorale si sono poi reitera-
te dichianzioni d'intenti, impegni
di rinnovamento e progetti îanta-
siosi di una "città della cultura", fi-
nit i ora in un corposo dossier di
articoli e documenti che i l Comi-
tato utenti biblioteche ha raccoito
a testimonianza delle inademoien-
ze  deg l i  ammin i s t ra to r i  m i l anes i ,
considerati in gran parte i respon-
sabil i dell 'attuale degrado. A loro
viene rimproverata vîa polit ica
delle appareîze, attenta più al lu-
s t r o  d i  i n i z i a t i v c  e s t e m D o r a n e e .
magar i  d i  pre i ta marca e let rora le.
che a una gestione corretta e ordi-
naria deli'esistente. La palma della
serietà amministrativa, nel ricordo
unanime dei bibliotecari, sembra
andare quasi unicamente a Lino
Montagna, assessore nei lontani

La sala di lettura della Biblioteca tiona-
le di Affori (Vifh Litta) a Milano.
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anni Cinquanta e, ancora nel 7972,
convinto assertore della qualità e
funzional i tà  dei  serv iz i  come pre-
s L r p p o s t o  d i  q u a l s i a s i  i n r c r v e n t o
straordinario.
"Lo s logan dei  b ib l io tecar i  -  r i -
co rda  Luc iana  De  Georg io  de i -
l'Ufficio consuienza della Comuna-
le centrale ed ex componente del
Consiglio di sede - è sempre sta-
to 'Vogliamo un assessore alla cul-
tura che abbia frequentato la bi-
blioteca da piccolo', ossia che co-
nosca da vicino il suo ingranaggio,
sia in grado di pianificarne le ne-
cessi tà e g l i  sv i luppi .  Invece in
passato non c'è mai stata aftenzio-
ne nei confionti dell'utenza che ha
sempre avuto concessioni burocra-
t iche,  mai  un r iconoscimento d i
diritti. Tre anni fa, per esempio, è

stata condotta un'indagine sull 'u-
t enza  da i  Se rv i z i  s ta t i s t i c i  de l
Comune, ma i dati non sono an-
cora stati pubblicati. Perciò credo
che l'opera del Comitato utenti sia
utilissima per pr-rngolare i politici e
stimolare un interesse più capillare
nel la  c i t tadinanza sui  problemi
delle biblioteche. Noi bibliotecari
speriamo che l ' iniziativa si espan-
da quantitativamente e qualitativa-
mente e riesca a organizzare an-
che  l a  p ro tes ta  che  s ino ra  s i  è
espressa solo verbalmente."
"A1l ' in terno del  comitato manca
ancora la rappresentanza dell'uten-
za complessa del la  Sormani  che
spesso  sub i sce  i  d i sse rv i z i  e  po -
trebbe dare un contributo colto,
ampliando la visuale dei proble-
mi", sottolinea crit icamente Mario
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Rovere del l 'Uf f ic io  prest i t i  de l la
Sormani .  "La Bib l io teca centra le
non ha mai definito i l  suo ruolo,
asso l vendo  sempre  a l l a  dopp ia
funzione d i  b ib l io teca c iv ica d i
pubblica lettura e di biblioteca di
alta cultura e documentazione cit-
tadina e sopperendo alle cateîze
delle biblioteche universitarie e di
r i ce rca .  Ques to  asPe t to  Pone
enormi  problemi per  q l lanto r i -
guarda la consistenza e la fruizio-
ne  de l  pa t r imon io :  f o rn i re  l i b r i
non è ancorz l  t tna funzione così
scon ta ta !  M i  augu ro  che  ques ta
nuova associazione superi i l imiti
l ega t i  un  po '  a l l a  sua  espe r i enza
d'or ig ine e approfondisca i  Pro-
b lemi  legat i  a i  compi t i  sPeci f ic i
delle biblioteche."
Nei  proget t i  c le l  comitato c 'è an-

che 1a pubblicazione
di un fcrglio inlormati-
vo  s r . r ì ì e  p rop r i e  a t t i -
v i t à ,  con  cadenza  re -
golare e distribuzione
tra la cittadinanza. Per
i l  momen to ,  ne l l e  d i -
c h i a r r z i o n i  d e l  n e o -
assessore leghista alia
culfura Philippe Dave-
rio, sembra ritornato
in auge i l  megapro-
getto, lanciato già agli
i n i z i  d e g l i  a n n i  O t -
tanta, della trasforma-
zione del carcere di S.
Vi t tore in  una su-
pe rb ib l i o teca  da l l a
" i dea le "  s t ru t t u ra  a
raggiera.  Inol t re è a l
nastro di partenza, già
deliberato, i l  varo cli
un altro progetto fina-
lizzato, del costo di 2 rniliardi e 700
milioni, che prevede I'assunzione-
tampone di nuovo personale preca-
r io .  50 operator i  a  tempo pieno e

50 part-t ime, per consentire l 'am-
pl iamento orar io dei  serv iz i  e
l'apertura di due nuove sedi decen-
Lrate. La soluzione ausPicafa da
molti addetti ai lavoro della crea-
zione di alcune Élrosse biblioteche
ai punti carclinali della città, colle-
gate nei servizi tecnici, informativi e
documentali con sottosistemi di zo-
na e con una biblioteca centrale, fi-
nalmente riorgantzzata in una sede
funzionale, pare allontanarsi sem-
pre di più. Nel frattempo la delibe-
ra segue il proprio iter burocratico
ed è ora sottoposta alle verifiche di
attuazione e di determinazione dei
costi su1le singole proposte.
"Lo scoglio principale da sttperare
- precisa Fabio Parenti - è co-
stituito dall 'assenza di un regola-
men to  app l i ca t i vo  de l l a  no rma
statutaria, che è ancora in fase di
elaborazione e dovrà passare al
vaglio del Consigiio comunaie, e
soprat tut to dal la  mancata nomina
del Collegio dei garanti, l 'organi-
smo delegato per statuto a valuta-

re l'ammíssibilità delle proposte di
iniziaÍ.iva popolare e dei qr-resiti
referendari. In caso cJi mancata ri-
sposta, comunqlle, siamo Pronti a
r ivo lgerc i  a l  Coreco."  Su tut te ie
questioni d'ordine legale i l comi-
tato s i  avvale del l 'ass is tenza de|
g ruppo  d i  avvoca t i ,  mag is t ra t i ,
giuristi r iuniti nella Convenzione
delle associazioni, nata in conco-
mitanza con lo statLlto allo scoPo
di sollecitare i l Comune a varate
1e nuove disposizioni. Neìl 'attesa
che  1a  magg io ranza  i n  Comune
chiarisca le proprie intenzioni, l ' i-
niziativa milanese ha già costitLrito
una efficace occasione di sensibi-
lizzazione sulle problematiche del-
l e  b ib l i o teche  t i t t ad ine  e  t t na  o r i -
ginale palestra di sperimentazione
della partecipazione popolare. r

I  I 1  pa rag ra fo  3  de l l ' a r t .  15  de l l o
Statuto comunaie recita testualmente:
"Il collegio dei garanti ciecide preven-
tivamente, con le modalità e nei ter-
mini stabiliti dal regolamento, sull'am-
missibilità delle richieste o proposte di
referendum e delle proposte di tnizra'
tiva popolare sulla base del testo del
ouesito. corredato da 500 fifine auten-
ticate cii cittadini proponenti".
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